
Ci siamo. Fra pochi giorni inizia un appuntamen-
to storico per Focus e i suoi lettori: “Focus Live”, 
il primo festival in 26 anni della nostra rivista, in 
collaborazione con il Museo Nazionale Scienza e 

Tecnologia. Un’occasione unica per incontrare i protagoni-
sti della ricerca italiana e internazionale, e per toccarne con 
mano i progressi. Il programma, ricchissimo, prevede infatti 
conferenze, eventi, laboratori, giochi, installazioni, suddivise 
in 5 grandi aree tematiche: Spazio, Homo, Tecnologia, Scien-
za e Terra. Tutto raccontato in modo chiaro, coinvolgente e  
rigoroso: insomma, “alla Focus”.

IL BIVIO. Il tema che fa da filo conduttore della manifestazio-
ne è “La scelta”. La nostra epoca si trova a un bivio, e il futuro 
che ci attende sarà in larga parte determinato dalle scelte che 
faremo, riguardo alla tecnologia, all’etica della scienza, all’am-
biente... Sta a noi pilotare le ricerche scientifiche per fare in 
modo che non si ritorcano contro noi e il pianeta. Ma per far-
lo è necessario essere informati. E con Focus Live lo sarete di 
sicuro. Divertendovi. Appuntamento, quindi, dall’8 all’11 no-
vembre, al Museo Nazionale Scienza e della Tecnologia di Mi-
lano (ingresso di via Olona 6, metro verde Sant’Ambrogio).
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8-11 NOVEMBRE 2018

I biglietti di Focus Live si acquistano su
museoscienza.org/focuslive
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Il programma del festival 
e tutti i dettagli sul sito: 
www.focus.it/focuslive 
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Sconti per i lettori di FOCUS
 Digitando il codice FOCUS nel riquadro 

“coupon offerta” si ottiene uno sconto di 
1,5 € sui biglietti giornalieri.

 Digitando il codice FOCUS+ nel riquadro 
“coupon offerta” si ottiene uno sconto di  
3 € sugli abbonamenti a 2 o 4 giorni.
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Carlo Alberto Redi 
genetista

Zerocalcare 
fumettista

Massimo Picozzi
criminologo

Oscar di Montigny
manager

Stefano Mancuso 
neurobiologo vegetale

Roberto Cingolani 
fisico, direttore IIT

Andrea Lanfri
atleta

Stefano Moriggi 
filosofo della scienza

Mara Navarria 
schermitrice 

Annalisa Scarrone
cantante e fisica

Luca Mercalli
climatologo

Giorgio Vallortigara 
neuroscienziato

Cristiano Dal Sasso 
paleontologo

Marica Branchesi
astrofisica

Salvatore Aranzulla 
divulgatore informatico

Paolo Nespoli 
astronauta

Massimo Polidoro
scrittore

Marco Malvaldi
scrittore e chimico

Umberto Rapetto
informatico

Silvio Garattini
farmacologo

Umberto Guidoni
astronauta

In calendario 
150 incontri. 
In tutti i campi 
del sapere

Bruno Siciliano
ingegnere dell’automazione

Steven Pfeiffer
psicologo

Telmo Pievani
filosofo della biologia

Massimo Livi Bacci
demografo

A Focus Live ci sarà un centinaio di esperti di grande 
prestigio nazionale e internazionale (alcuni, nelle foto 
sotto). Per raccontare, in modo chiaro, concreto e 
coinvolgente, la scienza di oggi e che cosa ci riserva il 
futuro. Dai mezzi di trasporto alla nuova generazione di 
robot. Dall’intelligenza delle piante allo studio delle 
carote glaciali. Dai segreti del patrimonio genetico alle 
nuove cure contro i tumori, fino al sesso del XXI 
secolo. Il programma delle conferenze (che trovate su: 

www.focus.it/focuslive) è molto ricco, e copre 
praticamente ogni campo del sapere. 
Gli incontri, circa 150 nei 4 giorni del festival, saranno 
ospitati su vari palchi: il “Main stage”, situato nel 
padiglione aeronavale del Museo in cui si svolge la 
manifestazione; e i due “Speakers’ corner”, con la 
particolarità che il relatore sarà a diretto contatto con il 
pubblico. Per capire i temi “caldi” di oggi direttamente 
dai protagonisti della cultura e della ricerca.

Ecco alcuni esperti che saranno con noi

Quand’è nato lui, Charles Lindbergh aveva fatto il primo volo oceanico con un aereo. 
In Italia, al cinema si vedevano ancora i film muti. Per fare il bucato ci si metteva 

un’intera giornata. Non c’erano antibiotici e le infezioni potevano essere letali...
Ma pur essendo nato in un altro mondo, è rimasto al passo coi tempi. Diventando, anzi, 
uno degli uomini più informati sui progressi scientifici. Quest’estate, alla soglia dei 90 
anni d’età, ha condotto sulla Rai un ciclo di documentari dedicati ai robot chirurghi, alla 
fusione nucleare e alle fake news. Negli ultimi 50 anni i suoi documentari sono stati visti 
da milioni di persone in tutto il mondo. E ora, mentre pensa alle prossime puntate di 
“Superquark musica”, sta organizzando “Costruire il futuro”, un ciclo di conferenze con 
esperti per spiegare ai giovani delle superiori il mondo che verrà. Non poteva esserci 
ospite più emblematico di Piero Angela per il nostro festival: sarà proprio lui ad aprire 
Focus Live giovedì 8 novembre alle 9:30. L’abbiamo incontrato in anteprima.

Ai suoi incontri c’è il tutto esaurito ed è accolto come una rockstar. Come lo spiega?
Me lo sono chiesto anch’io. Oggi dico le stesse cose che ho sempre detto in passato. 
Faccio televisione dal 1956, non sono certo un personaggio nuovo. Forse sono diventati 
adulti gli spettatori che mi seguivano da bambini: si è creato un rapporto umano di 
simpatia, di affetto, di stima. Le persone dicono che mi sentono dalla loro parte: in effetti 
non ho mai fatto compromessi coi politici, sono sempre stato un battitore libero che crede 
nel servizio pubblico. Ho sempre cercato di fare il mio lavoro seriamente, senza secondi fini. 
Gli spettatori l’hanno colto, e si è creato un rapporto di fiducia.

Fa divulgazione da 50 anni. Com’è cambiata la scienza oggi?
I cambiamenti sono veloci. In passato la crescita era graduale, c’era tempo di adattarsi. 
Al tempo dei Romani, una spiga di grano produceva 5 chicchi. Nel Rinascimento era 
aumentata di 2 o 3 chicchi. Ora siamo a 30, a 50 chicchi. E questo vale in tutti i campi. 
Ma il nostro sistema scolastico non prepara i giovani a vivere in questo scenario.

Cosa dovrebbe fare la scuola per mantenersi al passo coi tempi?
In Italia la scuola valorizza la cultura letteraria, e le scienze restano in secondo piano. Si 
studiano le diverse discipline scientifiche (matematica, biologia, chimica) ma non “la” 
scienza: non si impara qual è il suo metodo e come funziona. Si dovrebbe insegnare una 
filosofia della tecnologia: spiegare il ruolo cruciale che la tecnologia ha nello sviluppo 
sociale ed economico. Solo questo consente di capire i problemi del nostro tempo, su cui 
non siamo aiutati a ragionare. In questo campo c’è un vuoto desolante.

Ma insegnare la scienza non è facile...
Guardi, fino alle elementari sono stato un buono studente: ero il secondo della classe. Poi, 
invece, ho sempre studiato il minimo necessario per la sopravvivenza, a volte anche meno. 
E sa perché? Perché non ho avuto insegnanti capaci di far amare la loro materia. Il più delle 

intervista  
a Piero Angela, 
ospite d’onore 
del festival
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E ancora, 

Fare una passeggiata su Marte 
e volare con una tuta alare. 
Studiare una scena del crimine 
con tanto di tracce di sangue e 
impronte digitali e contemplare 
la Via Lattea... Sono solo alcune 
delle esperienze possibili a 
Focus Live, grazie alla presenza 
di installazioni curate da partner 
d’eccezione: dall’Istituto 
nazionale di astrofisica ai Ris 
dei carabinieri. 
Nelle sale del Museo Nazionale 
Scienza e Tecnologia, infatti, 
sono previste 30 installazioni 
per tutti i gusti. Per provare in 
prima persona alcune 

esperienze insolite. Come quella 
nella foto a sinistra: un 
simulatore di volo con tuta alare 
di Lab Network. I visitatori 
saranno agganciati a grandi 
cerchi di metallo (del diametro 
di 2,5 metri) capaci di ruotare in 
tutte le direzioni, indossando un 
visore per la realtà virtuale.  
Si potrà anche provare la 
sensazione di camminare sulla 
Luna e su Marte: grazie a 
“Motigravity”, un tapis roulant di 
Virtual Space Systems per la 
realtà virtuale. E si potrà  
ammirare lo spazio cosmico nel 
planetario digitale dell’Inaf, una 

cupola di 6 m di diametro.
E ancora, si potrà incontrare 
Centauro, il robot dell’Istituto 
Italiano di Tecnologia studiato 
per intervenire in situazioni di 
emergenza come crolli o 
catastrofi naturali, oppure 
visitare la piattaforma 
dell’Istituto nazionale di 
geofisica e vulcanologia che 
consente di simulare i terremoti. 
Perché, come diceva Benjamin 
Franklin (che di scienza se ne 
intendeva): “Dimmi e io 
dimentico, mostrami e io 
ricordo, coinvolgimi e io 
imparo”.

Il tinkering è un approccio moderno all’apprendimento. Sono 
esperienze a metà tra il workshop e il laboratorio in cui le 
persone sono messe di fronte a un problema, che devono 
risolvere “facendo” qualcosa. Inventando e costruendo, con 
lampadine, specchi, legno, carta, ingranaggi... Insomma, 
materiali semplici. A Focus Live ci sarà un’area dedicata a 
laboratori di questo tipo (per ragazzi ma anche per i loro 
genitori), a ciclo continuo e senza prenotazione (fino a 
esaurimento dei posti). Tra i temi, la realizzazione di una pista 
per biglie “acrobatiche” e la costruzione di un pennello 
luminoso per fare disegni digitali. Ma ci saranno anche visite 
guidate e laboratori più tradizionali, legati alle tematiche del 
festival. Il tutto con l’aiuto degli animatori specializzati del 
Museo. 

Costruire un satellite, giocare con un robottino e… provare 
a mungere una mucca (finta ma realistica). Al festival di 
Focus non poteva mancare uno spazio riservato ai piccoli, 
con il supporto della redazione di Focus Junior. Tra gli 
eventi di Focus Live, infatti, oltre alle esperienze di tinkering 
(qui a sinistra) sono previsti 10 laboratori appositamente 
riservati ai bambini. Come quelli spaziali dell’Esa: con l’aiuto 
degli esperti dell’Agenzia Spaziale Europea, i ragazzi che 
verranno al festival scopriranno i modelli di satellite della 
missione Copernicus, e ogni giovane scienziato potrà 
costruire un proprio satellite da portare a casa.
I laboratori durano un’ora ciascuno e sono previsti in sei 
diverse fasce orarie: tre al mattino (alle 10:00, alle 11:00 e 
alle 12:00) e tre al pomeriggio (15:00, 16:00 e 17:00). Per tutti 
i laboratori occorre prenotarsi all’ingresso del festival. Sono 
previsti anche giochi di enigmistica di gruppo: i partecipanti 
si cimenteranno nella soluzione di un maxi cruciverba largo 
10 metri. E, insieme ai redattori di Focus Junior, i bambini 
capiranno come funziona la redazione di un giornale. Chi 
vorrà, potrà giocare a fare il reporter per un giorno, 
raccontando in diretta cosa accade al festival.
Sabato è previsto anche uno spettacolo in collaborazione 
con Inaf, con 3 repliche: “Martina Tremenda nello spazio”. 
Per avvicinarsi all’astronomia attraverso il teatro.

Fare, 
vedere, 
toccare: 
mostre 
ed eventi

 le Installazioni, esperienze da vivere 

tinkering, laboratori per fare La parola ai più giovani

R101 è la radio ufficiale 
di Focus Live! E già da 
settembre, dal lunedì al 
venerdì alle 17:20, 
trasmette una rubrica di 
Focus. Ma ci sarà anche 
Focus TV, che seguirà 
tutto il festival con 3 
appuntamenti al giorno, 
dall’8 all’11 novembre.

volte le lezioni erano piatte e poco stimolanti. Mi sono annoiato molto. Ma quando, negli 
Stati Uniti, feci un reportage sul programma Apollo, che portò l’uomo sulla Luna, rimasi 
impressionato: le ricerche spaziavano dalle origini della vita alle telecomunicazioni. Era un 
campo sterminato, ed era sorprendente che nessun giornalista si dedicasse a tempo pieno 
a raccontarlo. Così ho lasciato il telegiornale per occuparmi solo di divulgazione. Passando 
le notti a scrivere, leggere, riassumere come un secchione. Perché ero molto motivato.

Qual è il segreto per comunicare bene la scienza?
Quand’ero piccolo mi regalarono L’enciclopedia dei ragazzi, in 10 volumi. Il mio preferito era 
quello dei “Perché”. è proprio quello che ho cercato di fare nel mio lavoro: rispondere a dei 
perché, rendendo attraenti argomenti difficili attraverso spiegazioni semplici. Anche coi 
cartoni animati o gli effetti speciali. La scienza è piena di cose straordinarie: per renderle 
interessanti basta raccontarle con un linguaggio semplice, stimolante e creativo. Ma per 
poter spiegare bene bisogna prima aver capito bene. Bisogna documentarsi con rigore. E 
mai accontentarsi: sforzarsi sempre di cercare l’immagine illuminante per mantenere alto il 
livello di attenzione. Ed è fondamentale mettersi nei panni degli altri: spesso, quando 
preparo i documentari, chiamo la prima persona che passa, per mostrargli il filmato: se i suoi 
occhi si illuminano, ho fatto un buon lavoro. Altrimenti rifaccio tutto da capo.

Perché secondo lei l’Italia è ferma, pur avendo tutte le potenzialità per primeggiare?
Siamo ultimi nelle prove Invalsi. I nostri studenti non sanno la matematica, ed è carente 
persino la comprensione dei testi scritti. Eppure manca quella mobilitazione che un Paese 
moderno dovrebbe avere su una questione così strategica. Le discussioni sono dominate 
dall’ideologia invece che dalla scienza. I politici non pensano al futuro, ma solo alle prossime 
elezioni. E promettono ricchezza facendo debiti. Nel 2011 avevamo un debito pubblico di 
2.300 miliardi: ho fatto i conti, se fossero banconote da 100 € disposte una di fianco all’altra, 
coprirebbero 5 volte la distanza Terra-Luna. E, nel frattempo, il debito è aumentato.

Oggi le fake news sono aumentate: come lo spiega?
La pseudoscienza è sempre esistita. In passato erano le superstizioni del mondo contadino, 
come il malocchio. Oggi invece il pensiero magico, l’idea di risolvere i problemi difficili con 
soluzioni facili, colpisce due campi delicati: la nutrizione e la salute. E così si diffondono diete 
folli e terapie inutili. In parte queste credenze nascono da scarsa cultura scientifica, e in parte 
dalla sfiducia nelle istituzioni, colpite da tanti scandali. E la situazione si è complicata con 
l’arrivo del Web, dove chiunque può pubblicare, impunemente, quasi di tutto. 

Quale considera il suo “scoop” più importante?
Un paio di inchieste storiche a cui ho dedicato molto tempo. Una sulla battaglia di Waterloo 
(1815): erano passati 150 anni, ma sono riuscito a trovare due 80enni che avevano 
conosciuto gli anziani soldati dell’epoca e mi hanno riportato i loro racconti. E un’inchiesta 
sull’agente segreto Mata Hari, morta nel 1917: lanciando appelli tra Francia, Olanda e 
Indonesia sono riuscito a trovare 45 testimoni che l’avevano conosciuta. È stato 
emozionante: mi sono sentito come un viaggiatore che entra in un territorio inesplorato. 

Lei ha percorso tutti i campi dello scibile umano. Potendo, quali studi vorrebbe fare?
Neurologia. Lo studio del cervello. In quel fazzoletto di pochi centimetri di lato si concentra 
tutto il nostro mondo: l’intelligenza, la creatività, l’amore… A grandi linee si è capito come 
funziona, ma i dettagli sono tanti e ancora pieni di misteri.

Come vede il futuro? 
Un mondo nuovo: fantastico e inquietante allo stesso tempo. È una scacchiera dove da una 
parte ci sono tecnologia, innovazione, produttività, e dall’altra le grandi incognite come 
disoccupazione, energia, disuguaglianze, fanatismo… è un mondo impossibile da 
immaginare, non solo dal punto di vista tecnologico, ma soprattutto sociale, economico e 
ambientale. Ma c’è un elemento sicuro che si proietterà lungo tutto il secolo: l’andamento 
demografico. Da qui al 2050 l’Africa salirà a 2 miliardi di abitanti, l’Asia supererà i 5 miliardi. 
Le conseguenze si sentiranno dal punto di vista sociale, economico e ambientale.

E proprio l’immigrazione sarà uno dei temi delle conferenze di Focus Live. Ne parleranno il 
demografo Massimo Livi Bacci, accademico dei Lincei e docente di demografia all’Università 
di Firenze, e Roberto Cartocci, docente di scienze politiche a Bologna. Vi aspettiamo. 
Vito Tartamella

i nostri sponsor. Focus Live può contare su 
partner di grande prestigio (vedi loghi a lato). 
Ringraziamo anche l’Agenzia spaziale italiana, 
l’Agenzia spaziale europea, l’Istituto nazionale di 
astrofisica e il Cnr che ci hanno concesso il 
patrocinio, l’Università Cattolica del Sacro Cuore, 
l’Università di Padova, la Scuola Superiore 
Sant’Anna di Pisa, il Muse di Trento, l’Aeronautica 
Militare, l’Esercito, British Interplanetary Society, 
Italian Mars Society, il Ris dei Carabinieri, Sony 
PlayStation, Imra, IIT, Jrc, Infn, Asferico, Orto 
Botanico di Padova e Bloom Project. 
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